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PREMESSA 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di 
“assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 
Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 
e consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
e assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi 
al cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 
Il percorso che ha reso attuativo il PIAO, le incertezze, i continui rinvii, i tanti pareri 
contrastanti che l’hanno accompagnato ed il fatto che sia diventato realtà nel giorno della 
scadenza della sua prima adozione (30 giugno 2022) hanno reso particolarmente complessa la 
sua prima attuazione, soprattutto perché, mentre il quadro attuativo andava a definirsi, il 
Comune ha proseguito il suo cammino con gli strumenti di pianificazione e 
programmazione che la normativa vigente imponeva. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento 
dall’art. 6 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113 e successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 

e all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui 
al commi 5 e 6; 

e all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 

e all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
in legge 29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e 
introduttivo del comma 7-bis. 

In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 
6, si compone di 10 commi ed è il seguente: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
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a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
la pubblicazione sul relativo portale. 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
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n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. 

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
adeguano i rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano 
tipo definiti con il decreto di cui al comma 6. 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli 
enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di 
un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci 0 delle Conferenze metropolitane.” 


La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di 
pianificazione e programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante 
Decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (cfr. 
art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021) e di un decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL n. 80/2021, 
convertito in Legge n. 113/2021). 

AI fine di meglio comprendere l’intera gestazione dei provvedimenti attuativi, si riporta di 
seguito una breve cronistoria di tutti i passaggi che si sono susseguiti fino alla loro 
approvazione definitiva e successiva pubblicazione: 

e In data 2 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata sullo schema di 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 
6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113; 

e In data 29 dicembre 2021, il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame 
preliminare, il regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 
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Nelle adunanze del 8 e 17 febbraio 2022 la Sezione Consultiva per gli atti Normativi 
del Consiglio di Stato, si è espressa con parere favorevole sullo schema di 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), suggerendo, tuttavia, correttivi e 
integrazioni allo stesso; 

In data 9 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata, sullo schema di 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

In data 30 marzo 2022, la V Commissione della Camera dei deputati ha espresso 
parere favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del 
Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

In data 5 aprile 2022 la 5a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso 
parere favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del 
Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

In data 6 aprile 2022 la I Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente 
della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

In data 6 aprile 2022 la 1a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso 
parere favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del 
Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

In data 26 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri, ha approvato, in esame definitivo, il 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
l'individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2024, i: 1.13; 

In data 26 maggio 2022, la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del Consiglio di 
Stato, si è espressa con parere favorevole sullo schema di decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato 
pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto- 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113; 
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e -In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 
del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

e In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a 
rendere accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di 
effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni tenute 
all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con 
modificazioni in Legge n. 113/2021. 


Il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, entra in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il 
provvedimento cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di 
esso, infatti, vengono “soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e 
programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute all'adozione del PIAO, 
tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO. 


Il Consiglio di Stato, nel parere sullo schema di d.P.R. relativo al PIAO, ha chiarito che il 
processo di integrazione dei piani confluiti nel PIAO debba avvenire in modo progressivo e 
graduale anche attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio e la 
formazione. Ciò anche al fine di “limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e 
valorizzare, invece, il lavoro che può produrre risultati utili “verso l’esterno”, migliorando il 
servizio delle amministrazioni pubbliche. Tale integrazione e “metabolizzazione” dei piani 
preesistenti e, soprattutto, tale valorizzazione “verso l’esterno” non potrà che avvenire, 
come si è osservato, progressivamente e gradualmente”. 

Per la corretta impostazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO l'ANAC 
ha fornito le seguenti indicazioni: 

e è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento 
e rispettarla nella sua compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata 
comprensione e di facile lettura e ricerca; 

e si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un 
novero di destinatari eterogeneo, che devono essere messi in condizione di 
comprendere, applicare e rispettare senza dubbi e difficoltà; 

e si suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale 
eventualmente di allegati o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di dati o informazioni 
non strettamente aderenti o rilevanti per il raggiungimento dell’obiettivo; 

e è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità 
delle stesse ma anche della relativa sostenibilità amministrativa, al fine di concepire 
un sistema di prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze 
dell’amministrazione. 
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1) SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI SELVA DI CADORE 
Piazza San Lorenzo, 2 

32020 - SELVA DI CADORE (BL) 
C.F./ P.IVA 00207470253 

tel. 0437 720100 - fax 0437 720401 
PEC: comune.selva.bl@pecveneto.it 
E-mail: protocollo.selva@agordino.bl.it 


Sito istituzionale: https://www.comune.selvadicadore.bl.it 
Numero di abitanti al 31.12.2021: 492 


Sindaco: dott. Luca Lorenzini, nato a Bielefeld (Germania) il 17.09.1984 - Data elezione: 
04.10.2022 
Numero dipendenti in servizio al 31.12.2021: 8 


Di seguito l'organigramma della struttura: 


SINDACO 
SEGRETARIO 
COMUNALE 
AREA AREA 
AMMINISTRATIVA TECNICA 


CONTABILE 
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2) SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


Valore pubblico 


Si rimanda alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2022/2024 approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 33 del 29.12.2021. 


Piano delle azioni positive 2022/2024 


Si rinvia al documento approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 
10.02.2022. 


Piano della performance 2022/2024 


Si rimanda al piano approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 23.02.2022. 


Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022/2024 


Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021/2023 è stato 
approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 26.03.2021. 

Come è noto, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera ANAC n. 1074 del 
21.11.2018, ha individuato modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di 
pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole dimensioni, 
in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 
97/2016, secondo cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione può, con il Piano Nazionale 
Anticorruzione, prevedere misure di semplificazione per i Comuni con popolazione 
inferiore a 15.000 abitanti. In particolare, i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo 
nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti 
corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPCT 
con modalità semplificate. In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un 
provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato. Nel 
provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure 
preventive presenti nel PTPCT qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto 
dal RPCT. 

Poiché anche il PNA 2019 ha confermato tale impostazione, e considerato che nell’anno 
2021, in seguito all'approvazione del PIPCT 2021/2023, non sono intercorsi fatti corruttivi 
né modifiche organizzative rilevanti, la Giunta comunale, con deliberazione n. 33 del 
10.06.2022, ha ritenuto di confermare il PTPCT già approvato con Deliberazione della 
Giunta comunale n. 18 del 26.03.2021. 
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3) SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Struttura organizzativa 


Come si evince dal grafico riportato nella sezione 1, l’assetto organizzativo è suddiviso in n. 
2 Aree, da ultimo individuate a seguito della modifica della struttura organizzativa dell'Ente 
(per effetto di quanto stabilito con deliberazione della Giunta comunale n. 68 del 
09.10.2020), come di seguito: 

e AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

e AREA TECNICA 

Il Comune non dispone di dirigenti, pertanto la responsabilità organizzativa e gestionale 
delle aree è affidata ad altrettanti dipendenti a tempo indeterminato/determinato nominati 
dal Sindaco e titolari di posizione organizzativa. 


Organizzazione del lavoro agile 


In data 16.11.2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del Comparto Funzioni Locali - triennio 2019/2021, il cui Titolo VI disciplina il 
lavoro agile e le altre forme di lavoro a distanza. 

In particolare, l’art. 63 precisa che il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i 
quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 
I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti 
dalle amministrazioni, previo confronto con le parti sindacali. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato ed è 
finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il comma 2 stabilisce che il lavoro agile sia disciplinato da ciascun Ente con proprio 
Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene 
eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o 
per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i 
luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento 
della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle 
condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e 
sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare 
tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui 
dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A 
tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 
rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità 
a distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all’interno dell’amministrazione. Al personale in lavoro agile sono garantite 
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le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla 
incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti 
che prestano attività lavorativa in presenza. 

Questo Ente, nel dare attuazione alle disposizioni contrattuali, intende predisporre uno 
schema di regolamento, eventualmente anche in forma associata, per sottoporlo 
all'attenzione delle parti sindacali, attività che verrà svolta nel corso dell’anno 2023. 

Si rimanda al CCNL stipulato in data 16.11.2022, agli artt. 63 e seguenti, per 
l’inquadramento dell’istituto. 


Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022/2024 


Si rinvia alla specifica programmazione contenuta nel DUP 2022/2024 approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 29.12.2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta comunale n.15 del 29/03/2022 e dalla successiva deliberazione n. 
28 del 27.05.2022. 
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SEZIONE MONITORAGGIO 


Secondo quanto indicato dal d.m. n. 132/2022 il monitoraggio non è una sezione obbligatoria 
per gli Enti con meno di 50 dipendenti. Tuttavia si intende qui indicare gli strumenti di 
controllo, monitoraggio e accountability già in funzione presso l'Ente. 


La rendicontazione di fine mandato costituisce il momento di chiusura della 
programmazione dell'ente non solo in merito al profilo economico-finanziario ma riguardo 
a tutta l'attività del Comune. Si giunge alla valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute 
in sede di attuazione dei piani, programmi e degli altri strumenti di determinazione 
dell'indirizzo politico. Il controllo strategico si concentra quindi sulle scelte strategiche 
compiute in sede di DUP e declinate a livello operativo nel PEG con l'individuazione degli 
obiettivi di gestione e delle risorse da utilizzare in relazione alla loro idoneità, espressa in 
termini di efficacia e di efficienza, ad attuare gli strumenti programmatici superiori. Il 
momento conclusivo dell'attività di controllo strategico è la redazione e la pubblicazione, sul 
sito istituzionale dell'ente, della Relazione di fine mandato (art. 4, D. Lgs. 149/2011) che 
contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte 
nel periodo di governo dell'ente. 


Per quanto riguarda il profilo economico-finanziario è il Rendiconto annuale di gestione 
(che comprende il conto del bilancio, il conto economico e il conto di patrimonio) ad 
illustrare i risultati della gestione. A_ questo viene allegata una relazione illustrativa della 
Giunta sull'andamento della gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente 
rilevanti verificatisi nell'esercizio. Nella relazione sono espresse valutazioni di efficacia 
dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi 
sostenuti e sugli scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni. Sotto uno specifico profilo 
gestionale, il rendiconto di gestione viene schematizzato mediante la predisposizione di 
modelli riassuntivi ed esemplificativi sul raggiungimento degli obiettivi dell'Ente, al fine di 
ampliare le informazioni fornite al Consiglio e alla cittadinanza sull'attività svolta e fornire 
uno strumento di orientamento e di guida al processo decisionale di programmazione e 
valutazione dei risultati conseguiti. 


I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate 
sono rilevati annualmente mediante Bilancio consolidato, secondo la competenza 
economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni. 


Inoltre, ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. 175/2016 le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in 
cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti 
di cui al comma2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 0 soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione (Revisione ordinaria delle partecipazioni). 


La Relazione annuale sulla Performance, prevista dall'art. 10 D.Lgs. 150/2009, viene 
approvata dalla Giunta comunale entro il 30 giugno ed evidenzia i risultati organizzativi ed 
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione 
degli eventuali scostamenti. La Relazione ha ad oggetto la performance dell'ente nel suo 


Pag. 11 di 14 


Piano integrato di attività e organizzazione 2022 / 2024 


complesso e la sua validazione da parte dell'Organismo indipendente di valutazione è 


condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti per premiare il merito dei dipendenti 
dell'Ente. 


Una forma di rendicontazione "indiretta" viene realizzata con il portale istituzionale 
dell'ente. L'aggiornamento dei siti e delle informazioni da esso veicolate a tutti gli utenti 
esterni rappresenta non solo un adempimento degli obblighi previsti dalla normativa sulla 
trasparenza (sistematizzata nel D.Lgs. 33/2013 e nel d.lgs. n. 97/2016, cd. “Freedom of 

Information Act” - FOIA), ma assume valenza strategica nel momento in cui tale canale di 

comunicazione è in grado di attivare modalità di partecipazione e di confronto con i 

cittadini e con gli operatori economici del territorio. Si segnalano in tal senso: 

a) il Registro degli accessi, secondo quanto indicato nelle Linee guida ANAC n. 
1309/2016, contiene l’elenco delle richieste di accesso agli atti rivolte all'amministrazione 
e il relativo esito. Esso persegue una pluralità di scopi: 

e semplificare la gestione delle richieste e le connesse attività istruttorie; 

e favorire l'armonizzazione delle decisioni su richieste di accesso identiche o simili; 
e agevolare i cittadini nella consultazione delle richieste già presentate; 

e monitorare l'andamento delle richieste di accesso e la trattazione delle stesse; 

b) la Relazione annuale sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai 
P.T.P.C.T. prevista dall’articolo 1, comma 14, della legge n. 190/2012, redatta a cura del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 15 dicembre 
di ogni anno. Tale documento è trasmesso all'organismo indipendente di valutazione e 
all'organo di indirizzo dell'amministrazione e pubblicato sul sito istituzionale. 


Il sistema dei controlli interni degli enti locali è stato riscritto dall'art. 3, comma 1, del 
decreto legge 174/2012, convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213. Con tale norma si è 
sostituito l'articolo 147 "Tipologia dei controlli interni" del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
sono stati introdotti in aggiunta gli articoli 147 bis, 147 ter, 147 quater e 147 quinquies, per 
“rafforzare” i controlli in materia di enti locali. 

In attuazione del D.L. 174/2012 il Comune di Selva di Cadore, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 2 del 5 febbraio 2013, ha approvato il regolamento che disciplina le 
modalità di svolgimento dei controlli interni. 

Il sistema dei controlli interni, in considerazione della dimensione demografica del Comune, 
risulta articolato nelle seguenti tipologie di controllo: 

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

b) controllo di gestione; 

c) controllo strategico; 

d) controllo sugli equilibri finanziari. 


Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato cura dal 1993, quale obbligo 
istituzionale, la rilevazione del conto annuale, riguardante la consistenza del personale e le 
relative spese sostenute dalle Amministrazioni pubbliche. Tali informazioni costituiscono la 
base informativa ufficiale per le determinazioni di Governo e Parlamento in materia di 
personale pubblico nonché, per espressa disposizione di legge, per la quantificazione dei costi 
dei rinnovi contrattuali. 
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La rilevazione, che fa parte dei flussi informativi del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), 
consente in particolare: 


alla Corte dei conti di redigere il referto annuale al Parlamento sulla gestione delle 
risorse finanziarie impiegate dalle Amministrazioni pubbliche per le prestazioni 
lavorative del personale ai sensi dell’art. 60, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001 e di 
attuare gli specifici compiti di controllo in materia di contrattazione integrativa 
previsti dall’articolo 40 bis del medesimo decreto legislativo; 

al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato di attuare, con riferimento al mondo del lavoro pubblico, i propri compiti 
di controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica; 

al Ministero dell’Interno - Dipartimento degli Affari interni e territoriali di effettuare 
il Censimento del personale degli enti locali (CePEL), previsto dall’art. 95 del d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 

al soggetti istituzionalmente destinatari ai sensi del titolo V del d.lgs. n.165/2001 
(Corte dei conti, Parlamento, Dipartimento della Funzione pubblica), di effettuare, 
per lo svolgimento delle funzioni di rispettiva competenza, analisi delle dinamiche 
occupazionali e di spesa del personale delle pubbliche amministrazioni. 


L’indagine è censuaria e vi partecipa anche questo Ente. Le variabili rilevate sono: 


consistenza e struttura del personale in servizio 

consistenza del lavoro part-time e del lavoro flessibile 

assenze retribuite e non retribuite 

turn-over e mobilità 

età anagrafica e anzianità di servizio 

titoli di studio 

distribuzione geografica 

costo del lavoro 

consistenza ed utilizzo dei fondi per la contrattazione integrativa 


I dati raccolti con il Conto annuale sono pubblicati sul sito https://www.contoannuale mef.gov.it/. 
Tutte le informazioni di organico sono presentate con il dettaglio uomini e donne, 
realizzando per il pubblico impiego una statistica di genere. 


Il monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) è previsto dal legislatore nell’ambito della 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP). Come stabilito nel D.lgs. n. 229/2011 
il sistema mira a restituire un quadro organico degli investimenti, razionalizzando e 
integrando le informazioni già esistenti attraverso tre azioni principali: 


l’incrocio tra il monitoraggio delle opere e quello dei contratti attraverso 
l’obbligatorietà dell’associazione tra il codice identificativo dell’opera (CUP) e quello 
identificativo della gara (CIG); 

il principio dell’unicità dell’invio in base al quale le informazioni già presenti, anche 
parzialmente, in altre banche dati non devono essere richieste nuovamente; 

la definizione di un set informativo minimo, basato sul CUP, e condiviso tra tutti gli 
enti coinvolti mutuato dal tracciato per il monitoraggio dei fondi comunitari che 
confluisce nella banca dati unitaria (BDU) della Ragioneria Generale dello Stato. 


Attraverso l’integrazione con altre banche dati amministrative (il sistema CUP del DIPE, la 
BDU, la banca dati dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC, la fatturazione 
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elettronica, il SIOPE+) la BDAP fornisce quindi un unico punto di accesso a informazioni 
esaustive e standardizzate. 

Le informazioni di carattere finanziario, fisico e procedurale raccolte e messe a disposizione 
tramite la BDAP permettono di comprendere l’avanzamento dell’opera in tutti i suoi aspetti 
fornendo un punto di vista completo del percorso di realizzazione degli interventi pubblici. 
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